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tendevano ad attenuare «la responsabilità in cui egli è incorso con la 
sua accanita e tendenziosa attività antifascista svolta all’estero». Che 
questa attività sia stata intensa lo sappiamo da numerose testimo
nianze, e in modo particolare dall’insieme dei suoi scritti di quegli 
anni, ai quali solo di recente si è posta attenzione, pubblicati nella 
stampa di «Giustizia e Libertà», il movimento politico di Carlo Ros
selli, sui cui periodici, prima i quaderni poi il settimanale, sotto vari 
pseudonimi i contributi di Franco Venturi compaiono con grande 
frequenza: il primo in data novembre 1933, l’ultimo in data 6 mag
gio 19402.

Il presente intervento si propone di suggerire, attraverso non 
soltanto la considerazione di quanto Venturi ha scritto in questi an
ni, bensì anche l’esame della situazione generale nella quale questi 
scritti si collocano, le articolazioni di un percorso tra politica e sto
ria, lungo il quale Franco Venturi si è venuto formando. Un percor
so che ha lasciato un’impronta profonda per tutto il rimanente corso 
della sua lunga e straordinariamente operosa vita (e di ciò prima di 
questa indagine non ero affatto consapevole). Se ho creduto di do
ver conferire a queste mie osservazioni il titolo di «appunti» non è 
stato per reticenza, ma semplicemente perché sulle vicende oggetto 
del mio esame sono ancora troppe le lacune e le ombre e troppo 
incompleto è lo stato degli studi, per poter arrivare alla delineazione 
di un quadro non diciamo completo, ma quanto meno definito nelle 
sue linee di insieme (basti dire, ad es., che sulla vita di Carlo Ros
selli in questi anni siamo ancora pressoché fermi alla fondamentale, 
ma ormai insufficiente, biografia di Aldo Garosci, e che quasi nulla 
sappiamo dell’attività di Gaetano Salvemini nella sua effettiva tra
ma) 3 * 5.

2 In proposito la pur utile Bibliografia, in: V e n t u r i , La lotta per la libertà, cit., pp. 427- 
437, è incompleta, perché non riporta lo scritto a firma G ia n f r a n c h i , Ricostruzione?, «Giu
stizia e Libertà», 6 maggio 1940. Sull’uscita, a Parigi, il 18 maggio 1934, del primo numero
del settimanale «Giustizia e Libertà», v. A. G a r o sc i, La vita di Carlo Rosselli, 2 voli., Firen
ze, Edizioni U, s.d. [ma 1946], II, p. 48.

5 Per Salvemini, a quanto io ne so, l’unico quadro di insieme, inaffidabile non solo per 
la nota tendenziosità dell’autore, ma per la insufficiente documentazione, è in: G. De Caro, 
Gaetano Salvemini, Torino, UTET, 1970, pp. 343-415; e cfr. G . S a lv e m in i , Memorie di un 
fuoruscito, a cura di G. Arfè, Milano, Feltrinelli, 1960, un testo essenziale, anche se troppo 
sommario e lacunoso. Per le ricerche più recenti, ma ancora parziali, v. Ch . K il l in g e r , 
Gaetano Salvemini e le autorità americane. Documenti inediti del FBI, «Storia contemporanea», 
XII, 1981, pp. 403-439; I d ., Salvemini at Harvard: A case study in thè intellectual migration, in: 
ltalian Americans: The search for a usable past, Proceedings of thè 19th Annual Conference of 
thè American ltalian Historical Association, Philadelphia, Pa., November 14-15, 1986, R. N. 
Juliani, Ph. V. Cannistraro, Editors, pp. 198-209. Per Rosselli, oltre a G a r o sc i, La vita di


